
Periodico di Informazione Cultura e Politica collegato a www.deanotizie.it - distribuzione gratuitaAnno V N.94 28 Gennaio 201 1

Lettera al Direttore
“Ringrazio di cuore per le emozioni che mi avete dato”

Navigavo alla ricer -
ca di qualsiasi info
relativa del 13°
Reggimento Fante -
ria Pinerolo coin -
volto nelle campa -
gne del fronte fran -
cese e quello alba -

nese, che avevano coinvolto an -
che mio padre. Per puro caso sono
entrato sul Vs. sito e ho letto l'arti -
colo relativo alla commemorazione
del Col. L. V ito. I cenni storici e le
citazioni delle località, teatro dei
duri scontri nei quali hanno visto
partecipe anche mio padre, mi
hanno colpito. Sino ad ora, da par -
te di organi di stampa civili, non
avevo mai avuto riscontri a riguar -
do. Confermo la mia commozione.
Mio padre più fortunato del Colon -
nello, fu fatto prigioniero dopo una
dura battaglia della quale sto cer -
cando i dettagli precisi di date e
luoghi (le dinamiche operative di

battaglia purtrop -
po mi sono note).
Ringrazio di cuo -
re per le emozioni
che mi avete dato
e spero che mio
padre ed il Col.
Vito, possano ri -
membrare Lassù
insieme ai tanti
loro commilitoni.
Distinti saluti Daniele Zannoni.

Egr. Sig. Daniele, fin dal numero
zero della nostra rivist a ci siamo
imposti il dovere di una informa -
zione a 360 gradi dando la possi -
bilità ai Collaboratori di pubblicare
qualsiasi notizia che possa inte -
ressare tutti i lettori. Siamo noi a
ringraziarLa per l’apprezzamento
della nostra rivist a e ci ritenga a
Sua disposizione per qualsiasi
quesito che ci possa proporre con
la certezza del nostro impegno e la

speranza della soluzione.
Nel ringraziarLa per il cont atto, La
salutiamo. Francesco Falco

CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V . Emanuele III , 67 - Pignat aro M. (CE) - T el. 0823 871714

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE P AY TV - EDICOLA CART OLERIA
SERVIZIO F AX - GRA TTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCA TTOLI

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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Vendit a promozionale fino ad esaurimento scorte

Stampa su cappellini - T -Shirt
Novità: Siti Internet - Bomboniere
personalizzazioni di tazze, cuscini,
puzzle ecc. 

Offerte per San V alentino: Cuscini con foto 
Tazze - Tappetini per mouse - e tante novità. 

angelo.affinito79@alice.it
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Durante una lezione
tenuta in classe sul
tema dell'integrazio-
ne dei diversamente
abili, con la collega
"dell'ambito linguisti-
co" abbiamo posto
la seguente doman-

da "E tu cosa puoi fare per Marco".
Mi è piaciuto riportare qui di seguito
lo stralcio di alcune risposte date dai
bambini così come loro hanno scrit-
to. Premetto che si tratta di una
classe seconda di scuola primaria.
(Marco è un nome fittizio). "Io a Mar-
co gli voglio tanto bene e farei di tut-
to per vederlo felice. Sarei contento
di sentirlo parlare, per sapere se an-
che lui mi vuole bene. Anche se a
volte Marco con noi si comporta ma-
le, so che non vorrebbe farlo, ma è il
suo modo di esprimersi, è un bimbo
come noi e spero che anche lui mi

vuole bene". "Io vor-
rei tanto aiutare
Marco a leggere be-
ne perché a me pia-
ce tanto leggere. Poi
che qualche volta
venisse a casa mia,
così gli farei vedere i
miei giocattoli e la
mia cameretta e vor-
rei invitarlo al mio
compleanno"."Per
Marco vorrei fare
tante cose, ma purtroppo sono anco-
ra bambino. Le uniche cose che po-
trei fare è volergli bene e stargli vici-
no quando ha bisogno di qualcuno
che lo faccia stare come tutti noi.
Penso spesso a lui e prego sempre
Gesù di farlo guarire presto. Marco
deve sapere che gli voglio tanto be-
ne". "Marco è un mio amico specia-
le. A scuola è bravo ma alcune volte
urla perché è geloso della sua mae-
stra Luciana. Mi piacerebbe giocare
di più con lui come abbiamo fatto in
pizzeria; lui aveva paura dei pallon-
cini ma alla fine ha giocato con me.
Vorrei leggere per lui il mio libro di
fiabe. Vorrei dire a tutti che Marco

quando ci abbraccia
non ci vuole fare male,
ma è il suo modo di dir-
ci che ci vuole bene. Io
sono felice di essere
sua amica". "Marco è
un mio compagno.
Posso aiutarlo dando-
gli tanto affetto, posso
aiutarlo nelle piccole
cose di tutti i giorni cioè
colorare, leggere, dise-
gnare, scrivere. A Mar-

co voglio tanto bene". "Io per Marco
farei di tutto,  vorrei aiutarlo a cre-
scere bene e regalargli un giocattolo
per farlo felice". "Marco è un bambi-
no di otto anni e sta in classe con
me, è un bambino disabile. Io per lui
posso solo fargli una carezza, gio-
carci e stargli vicino. Vorrei tanto che
Marco fosse un bambino come noi,
così potrebbe leggere, disegnare e
scrivere come noi. Vorrei tanto che
trovasse sotto l'albero di Natale il re-
galo di essere un bambino come
noi". Non serve altro, dobbiamo solo
riflettere su queste semplici parole
che racchiudono in sé un significati-
vo messaggio d'amore. 

“... un significativo messaggio d'amore”
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

AUT OLA VAGGIO CASERT ANO
Per ogni lavaggio 

Deodorante in omaggio
Via Aldo Moro - Bellona (CE) 

Info: 388 1980665
Laviamo con cura nei particolari: Camion Auto Moto

La rivista Plos One
ha pubblicato una
ricerca svedese
condotta su bambi-
ni con asma e aller-
gie per valutare
possibili fattori di ri-
schio nelle abitazio-

ni in cui vivono. La valutazione è
stata fatta grazie a un confronto tra
198 studiato 198 bambini con asma

e allergie e 202 controlli sani, e tra le
analisi dell'aria delle loro camere da
letto per monitorare diversi gruppi di
composti chimici. È emerso che la
presenza di composti come gli eteri
del glicole propilenico (Pge), piutto-
sto comuni in molte vernici e nei pro-
dotti per le pulizie, aumentavano di
tre volte il rischio: "Questo studio ha
dimostrato per la prima volta che la
concentrazione di Pge nelle camere

Troppa chimica nelle camere dei bimbi allergici
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

da letto è legata a un maggior rischio
di rinite allergica, asma ed eczema
nei bambini" spiega Carl Gustaf Bor-
nehag che ha condotto lo studio "con
un aumento che varia dal 50 al
180%. Un'alta concertazione di que-
ste sostanze è anche legata a una
maggiore presenza nei bimbi degli
anticorpi per altri allergeni, come
quelli dei gatti e dei cani o dei pollini".

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it



3) I commessi del supermercato o le
cassiere si rivolgono a noi ancora
una volta con "E'il turno della signo-
ra?". Questi i casi più frequenti, ma è
ancora peggio quando... 
4) qualcuno si alza sull'autobus per
cederci il suo posto (magari ha più
anni di noi?!). 
5) siamo con nostra madre e qual-
cuno ci dice: "ma questa è tua sorel-
la?" (Che simpaticone!). Allora, io
posso capire che si tratta di gentilez-
ze, di pura cortesia o addirittura di
galanteria... Ma questo "signora" mi
fa andare in bestia. Mi fa sentire vec-
chia soprattutto quando ho le mie
converse ai piedi
proprio come una
teenager. E allora
mi chiedo:ma la
mia età ce l'ho
stampata in faccia?
"Non sono una si-
gnora, ma una per
cui la guerra non è
mai finita. Oh no,
oh no..."

"Non sono una signora!". Tempo ad-
dietro si urlava a squarciagola quel-
lo che noi trentenni del terzo millen-
nio osiamo semplicemente sussur-
rare (o pensare) ogni volta che... 
1) I ragazzini (quei bastardi) che abi-
tano nel nostro stesso condominio
ogni volta che ci incrociano sulle
scale o in ascensore ci dicono "Buon
giorno - buona sera signora" o "la
aiuto a salire la spesa?" 
2) Il padre (che bastardo) di uno di
questi ragazzini tira uno scappellotto
al figlio, che non ci dà la precedenza
nel varcare la soglia del portone, e
gli dice: "Fai passare prima la signo-
ra, scostumato". 
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Antichi popoli europei
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

I Maya e gli Atzechi
I discendenti dei Ma-
ya oggi vivono nell'A-
merica Centrale:
Honduras, Guatema-
la, San Salvador, Yu-
catan e Messico Meri-

dionale e fanno parte di un popolo
che aveva raggiunto  un alto grado di
civiltà. 
Di esso un milione e 700.000 sono di
religione cattolica divisi in 25 tribù.
Dell'antica civiltà Maya restano impo-
nenti rovine: templi, monumenti, un

particolare calendario ed un’ottima
conoscenza della matematica. Emi-
grati nella penisola dello Yucatan i
Maya vi rimasero fino al 12° secolo
quando giunsero i conquistatori spa-
gnoli che non riuscirono a sottomet-
terli perché si erano rifugiati nelle vi-
cine montagne. La civiltà Maya fu
adottata da un altro antico popolo gli
Aztechi. I Maya erano esperti nella
tessitura, nella ceramica, nell'archi-
tettura e conoscevano alla perfezio-
ne la lavorazione dell'oro, dell'argen-
to e del rame. 

Gli Atzechi erano un popolo Indio e
vivevano nel Messico. Guidati dal lo-
ro capo Montezuma II, crearono un
vasto impero che, nel 1521 fu di-
strutto dal conquistatore spagnolo
Fernando Cortes. La capitale era Te-
nochtitlan che in seguito fu chiamata
Città del Messico. Oggi gli Atzechi
costituiscono la principale tribù mes-
sicana e abitano oltre gli altipiani del
Messico, del Nuovo Messico e del-
l'America Centrale. Montezuma II
(1470-1520) fu catturato da Ferdi-
nando Cortes e i messicani si ribella-
rono per liberarlo ma, nel tumulto
Montezuma II fu ucciso. Ferdinando
Cortes (1485-1547) fu un conquista-
tore al servizio del Re di Spagna ma
la sua crudeltà oscurò il talento mili-
tare e il coraggio che lo animava.
Durante la conquista del Messico uc-
cise l'imperatore Guatimozino impic-
candolo. Ciò gli permise di assume-
re il comando del paese. Nel 1522 fu
nominato governatore della Nuova
Spagna, cioè del Messico. Nel 1536
risalì le coste della California e nel
1540 fece ritorno in Spagna dove
morì inspiegabilmente. Di valore sto-
rico sono le cinque lettere che Cor-
tes inviò al re della Spagna Carlo V,
sulle vicende delle vaste conquiste
territoriali che diedero origine all'im-
pero spagnolo definito dal re: "L'im-
pero dove non tramonta mai il sole". 

Ottava parte

Si vendono cuccioli di tutte le razze

Il Ritrovo dei Golosi
Siciliano Elena Tatiana 
Via Cavella C.da Madonnella

Pignataro M. (Caserta)
Tel. 338 2514949 - 338 1561632

Chiuso il Martedì

Si prenotano Cerimonie

Signora? No signorina. Prego 
D.ssa Anna Cervino - Collaboratrice da Caserta

Non c'è pianta senza fiore, non
c'è mamma senza amore

Mano callosa mano gloriosa

In ogni cuor gentile pietà si trova

L'amicizia riconciliata è una pia -
ga mal saldata
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Nino Bixio: il guappo del risorgimento 
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Considerato dalla storio-
grafia risorgimentale il
braccio destro di Gari-
baldi, definito dalla me-
morialistica ottocente-
sca "il secondo dei Mil-
le", innalzato da B. Cro-
ce al rango di "una sorta

d'Achille omerico", trasfigurato dalla fan-
tasia popolare in un avventuroso e in-
vincibile eroe salgariano, in realtà chi
era Nino Bixio? (così ne introduce il ri-
tratto Giuseppe Nervini in I Mille e una
notte - Storia erotica del Risorgimento,
Roma 1974). Il Nervini si accinge poi a
narrare "la sua esistenza (che) si svolse
in maniera alquanto diversa dallo ste-
reotipato cliché che l'aneddotica risorgi-
mentale ci ha tramandato". E aggiunge
la seguente considerazione: "Il fatto è
che per troppo tempo l'avvicinarsi ai
protagonisti del nostro Risorgimento
con spregiudicata obiettività, nell'intento
di coglierli nella loro esatta portata e nel-
la loro fisionomia non alterata da agio-
grafiche interpretazioni, è stato conside-
rato un affronto imperdonabile, una spe-
cie di reato di lesa italianità". Ecco dun-

que in breve il suo ritratto: Bi-
xio Gerolamo detto Nino, nato
nel 1821 a Genova, patriota,
seguì Garibaldi nel '48, '49, '59
e nella spedizione dei Mille.
Combatté nell'esercito regola-
re a Custoza (1866), partecipò
alla presa di Roma (1870); mo-
rì nel 1873. Riporto qui appres-
so, riassumendole, le pagine
che il Nervini dedica al nostro
"eroe". Adolescente irrequieto
e ribelle, facile all'ira, rissoso e
violento, trascorreva le sue giornate al
porto di Genova, mescolato alla folla di
prostitute, pezzenti e ladri, vivendo alla
giornata di piccoli espedienti; arrogante,
lesto di mani e di coltello, attaccabrighe
ed esibizionista, si guadagna la fama di
guappo. Aborriva la scuola: i giudizi ri-
portati nel 1838 furono desolanti: spesso
assente, nessuna diligenza, non merite-
vole di passare alle classi superiori. Il
padre lo convince ad imbarcarsi su un
brigantino in rotta per il Sud America. Al
ritorno dopo tre anni, il padre pensò di
arruolarlo come marinaio nella Reale
Marina Sarda, dove entrò dopo molte re-

sistenze. Assiduo frequen-
tatore dei bordelli di tutti i
porti del Mediterraneo, ri-
mase affascinato dalla pro-
sperosa bellezza di sua ni-
pote quindicenne (figlia del-
la sorella). A Parigi aveva
un fratello, in casa del qua-
le nel 47 conobbe il Mazzi-
ni. Nella difesa della Re-
pubblica romana contro le
truppe del generale france-
se Oudinot fu ferito all'in-

guine da un colpo di striscio; al suo soc-
corritore disse: "Scrivete a mio fratello in
Francia che una palla francese mi ha fe-
rito le palle". Infatti, i suoi discorsi erano
sempre infarciti di espressioni gergali e
piccanti. 
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Prima parte

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco

23° Anniversario Cafè Au Jardin - Giudicianni Srl
Antica Caffetteria Pasticceria - Gelateria
Via A. Vinciguerra, - Bellona (CE) - T el. 0823 965 355

COLAZIONE AL CAFE’ AU JARDIN E VOLA A SHARM EL SHEIKH
Partecipa al sorteggio OMAGGIO organizzato per TE e VINCI:

1° Premio - 8 giorni a SHARM EL SHEIKH dal 21 al 28 maggio 201 1 per 2 persone
2° Premio - TV Samsung 42” - 3° Premio BUONO OMAGGIO dal valore di 100 euro.

La raccolt a punti termina Domenica 27 Febbraio 201 1 - Il sorteggio sarà effettuato presso il 
Cafè Au Jardin alle ore 20,30 di Sabato 05 Marzo 201 1 - Premio extra per tutti i p artecip anti - Il
Cliente possessore di più biglietti vince UNA macchina caffè elettrica mentre il secondo usu -
fruirà di una colazione per 10 giorni. I partecip anti dovranno esibire i propri biglietti per verifica
e controllo Giovedì 03 Marzo 201 1 presso il Cafè Au Jardin. I biglietti di ogni p artecip ante solo
cumulabili solo tra componenti lo stesso nucleo familiare. In caso di p arità di biglietti tra più
partecip anti sarà effettuato un sorteggio tra loro. 
BONUS PUNTI: da Lunedì 07 Febbraio 201 1 ogni colazione vale QUA TTRO PUNTI.

Auguri e buona fortuna

Via Luciani, 59 - 81041 - Vitulazio (Caserta)
Tel. 388 3839305 / 0823 966250 - mail: ideacasa.vitulazio@libero.it 
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La libera circolazione
delle merci nel grande
ambito del Mercato
Comune ha determina-
to l'evoluzione del dirit-
to agroalimentare, nel-
la forma e nel consoli-

damento della scelta dei fini e dei mez-
zi, per l'attuazione di un'economia glo-
bale. La fusione dei mercati nazionali
ha sempre più focalizzato l'attenzione
sulla sicurezza e tracciabilità degli ali-
menti. Nel 2005 col Codice del Consu-
mo sulla garanzia dei prodotti si stabi-
lì: "Il venditore ha l'obbligo di conse-
gnare al consumatore beni conformi al
contratto di vendita" definendo così, il
valore e significato legislativo dell'eti-
chetta. La funzione "etichetta" è se-
gnalare il valore del prodotto e in que-
st'ottica, il Ddl 2260 ha esteso l'obbligo
di indicazione della provenienza per
tutti gli alimenti. Sostanzialmente l'eti-
chetta non deve indurre in errore l'ac-
quirente, non deve evidenziare come
particolari delle caratteristiche proprie
di tutti gli alimenti, né attribuire pro-
prietà curative al prodotto (fatto salvi i
prodotti destinati ad alimentazioni par-
ticolari disciplinati con specifiche dis-
posizioni), né tanto meno annotare

che si tratta di un prodotto "genuino" e
"naturale"  non è possibile infatti, tro-
vare in commercio alimenti "adulterati"
e "artificiali". L'etichetta quindi, deve ri-
portare l'ingrediente caratterizzante
(riportati tutti comunque in ordine di
quantità decrescente), evidenziare se
sono presenti tracce di OGM, il luogo
di provenienza per i prodotti non tra-
sformati e il luogo dov'è avvenuta l'ul-
tima trasformazione sostanziale per i
prodotti trasformati (art. 4 che è il cuo-
re del provvedimento, a difesa dei
consumatori e dei prodotti made in
Italy) Ed ancora: la
data di scadenza,
l'elenco degli additi-
vi ed aromi, le mo-
dalità di conserva-
zione, la quantità al
netto ed infine no-
me ed indirizzo del
produttore. Sono
state definite inoltre
nel decreto, nuove
sanzioni all'art. 2
art. 3 art 7 (relativo
alla produzione
giornaliera di latte
di bufala); l'even-
tuale omissione
poi, delle menzio-
nate informazioni,
costituirà pratica
commerciale ingan-
nevole ai sensi del
Codice del Consu-
mo. Leggiamo gen-
te leggiamo, perché

l'etichetta è la prima forma di tutela
dalle frodi alimentari, di tutela della sa-
lute umana e di tutela dei nostri inte-
ressi economici…

Sicurezza Alimentare
Ersilia Altieri - Giornalista - Collaboratrice da Capua

Metamorfosi

Paolo 
Fasulo

Hairdresser
Info: 0823.966 698

Tra le braccia di Morfeo
per non invecchiare

Uno dei fattori che influenza in ma-
niera significativa l'invecchiamento
dell'organismo è la mancanza di un
sonno sufficientemente lungo, che la
scienza anti age individua in 7/9 ore
a notte. Il sonno insufficiente, innan-
zitutto produce una mancata riduzio-
ne del cortisolo plasmatico che av-
viene naturalmente nel corso della
giornata, favorendo quindi un au-
mento del suo livello durante la not-
te, cosa che determina un aumento
dell'insulino resistenza e della obesi-
tà, con un maggior rischio dell'insor-
genza del diabete. La mancanza di
sonno determina, inoltre, un innalza-
mento del livello degli ormoni tiroidei
T3 e T4 e di conseguenza una ridu-
zione del picco notturno di Tsh (l'or-
mone ipofisario tireostimolante). Ri-
sulta anche evidente come non sia
solo la durata del sonno ma anche la
sua qualità ad influenzare la secre-
zione ormonale, favorendo la com-
parsa di patologie che riducono la
nostra aspettativa di vita.

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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Ciao Geppina
La dipartita di Giuseppina (Geppina)
D'Onofrio in De Rosa, 58enne, ha la-
sciato addolorata l'intera comunità di
Vitulazio. In pochissime occasioni so-
no stati notati tanti occhi colmi di lacri-
me. Geppina, come amorevolmente
la chiamavano gli amici, è volata in
Cielo nella tranquillità che l'ha sempre
distinta. Oltre ai familiari sono tanti gli
amici che non riescono a capacitarsi
della sventura che si è abbattuta nei
loro cuori. A distanza di giorni abbia-
mo chiesto a Monica, una carissima
amica di Geppina, il perché degli oc-
chi lucenti ed il nodo alla gola che le
toglie il respiro: "Quando va via un'a-
mica, la tua più cara amica come è
stata Geppina per me, va via una par-
te del tuo cuore lasciando una ferita
profonda che non riuscirà a rimargi-
narsi. Ciao Geppina, sii certa che farò
tesoro di tutti i buoni consigli che solo
tu sapevi dare". Noi della Redazione
ci associamo all'immenso dolore di
Monica e di quanti hanno amato e
continuano ad amare Geppina.

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

La spaghett ata folle
Per prepararli mettete
a soffriggere in abbon-
dante olio extravergi-
ne d'oliva uno spicchio
d'aglio, appena risulte-
rà dorato metteteci del

pomodoro, possibilmente fresco,
quindi aggiungete tanto piccante,
olive nere e un bicchiere di vino ros-
so corposo. Nel frattempo fate cuo-

cere gli spaghetti nel vino bianco e
colateli a metà della loro cottura che
sarà completata direttamente nel te-
game col condimento. Intanto che il
sugo si restringe e la pasta finisca la
sua cottura, aggiungete una genero-
sa spolverata di formaggio pecorino
piccante.

Tortino di p atate
La regola impone che la patata sia
tagliata a mano, nè troppo sottile nè
troppo grossa. Se sono patate biolo-
giche vale la pena cucinarle con  tut-
ta la buccia e metterle intere a bagno
in acqua, per pulirle dalla  terra.
Quindi si tagliano a fette e si lascia-
no nuovamente a mollo  affinché
cambiano consistenza. Conclusa
queste prime operazioni si  prende
uno strofinaccio e si asciugano le pa-
tate crude, già salate (così si elimina
tutta l'acqua) e si friggono in olio ex-
travergine d'oliva e peperoncino
molto piccante. Le patate devono
cuocere in due tempi. In un primo
momento con coperchio (così la pa-
tata si stufa) poi senza (così diventa
croccante). La regola fondamentale,
però, è che si girino una volta sola in
modo che si formi un tortino di pata-
te. 

Bruschette al pomodoro
La bruschetta caprese è una tipica
bontà del Sud, preparata con pane di
grano duro tagliato a fette e abbru-
stolito, sul quale, dopo essere stato
strofinato dell'aglio, vengono adagia-

ti pezzetti di mozzarella di bufala,
pomodorini, basilico, origano, olive
nere snocciolate, sale e olio extra-
vergine di oliva: una delizia tutta me-
diterranea, che può fungere da so-
stanzioso antipasto, ma anche da
secondo piatto fresco e veloce. Per
la perfetta riuscita di questa prepara-
zione è necessario impiegare ingre-
dienti freschissimi e pomodori matu-
ri e saporiti. Se volete essere certi
del loro gusto, acquistate dei pomo-
dori Pachino IGP, sinonimo di qualità
e di grande gusto.

Agnello con carciofi
Scottare l'agnello con un battuto di
odori, quindi aggiungete del vino
bianco e lasciate sfumare. Preparate
a parte una salsina con un battuto di
olio e limone e quando l'agnello è
quasi pronto pulite e tagliate i carcio-
fi a fette e completate la cottura. Pri-
ma di spegner il fuoco, unite la salsa,
ottenuta con olio e limone con l'ag-
giunta di buccia di limone.

La collaborazione a 
quest a testat a consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tessera ed
il racconto (massimo 3.000 battute,
spazi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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Elena Seracini Vitiel-
lo, in arte Francesca
Bertini, nacque a Fi-
renze nel 1892. Fu
un'attrice cinemato-
grafica del cinema
muto. Affascinante,
misteriosa ed elegan-

te, Francesca Bertini riuscì a portare il
fenomeno divistico italiano a un livello di
perfezione. Figlia adottiva del napoleta-
no Arturo Vitiello e dell'attrice di prosa
fiorentina Adelaide Fratiglioni, trascorse
l'infanzia a Napoli. A 18 anni iniziò l'e-
sperienza del palcoscenico al Teatro
Nuovo di Napoli debuttando nella com-
pagnia di Edoardo Scarpetta che le
suggerì il nome d'arte Francesca Berti-
ni. Il suo primo film fu "Il Trovatore"
(1910). A 21 anni si trasferì a Roma do-
ve fu protagonista in "Histoire d'un Pier-
rot" (1913) diretta dal regista Baldassa-
re Negroni. Il successo arrivò nel 1915
con Assunta Spina, film tratto dal dram-
ma di Salvatore Di Giacomo, per la re-
gìa di Gustavo Serena. La Bertini non si

nobbe il Conte sviz-
zero Paul Cartier che
sposò nel settembre
1921. Suo ultimo film
fu "La fanciulla di
Amalfi". Negli anni
'60 e '70 partecipò a
diverse trasmissioni

televisive. Fu intervistata da Mike Bon-
giorno, da Enzo Biagi e da Maurizio Co-
stanzo, rievocando con una punta di nos-
talgia la lontana stagione dei trionfi. Nel
1976 Bernardo Bertolucci la convinse a
comparire, in abiti da suora, in "Novecen-
to". Nel 1982 il regista Gianfranco Min-
gozzi diresse un documentario televisivo
a lei dedicato, "L'Ultima Diva". Sono oltre
90 i film da lei interpretati. Si spense a
Roma il 13 ottobre 1985 e riposa nel
"Campo dei Poveri" del cimitero di Roma.
Negli ultimi anni della sua vita, Francesca
Bertini, era solita rispettare una consue-
tudine, spesso si recava al "Caffè greco",
nei pressi di Piazza di Spagna in Roma,
per gustare un tè in compagnia di un suo
caro amico, il deputato Sandro Pertini. 

limitò a recitare la parte di prota-
gonista e le fu affidato un ruolo
primario. Il fascino che emanava
la sua figura, gracile, dai capelli
corvini e uno sguardo acceso e
intenso, le fecero varcare i confi-
ni. In seguito interpretò sullo
schermo "Fedora", "Tosca" e "La
Signora delle Camelie". La sua bellezza
e la capacità di imporre la propria pre-
senza in scena fecero di lei il primo
esempio di diva cinematografica. La Ber-
tini incarnava il personaggio di donna
passionale, assoluta, straziante, allora di
moda. Il suo produttore ebbe l'idea di far-
le realizzare una serie di sette film ispira-
ti al romanzo d'appendice: "I Sette Pec-
cati Capitali" di Eugène Sue, ciascuno
per un peccato capitale: la diva si sareb-
be espressa in tutta la gamma delle pas-
sioni. Era ancora all'apice del successo
quando l'americana William Fox le pro-
pose un'allettante somma per recitare in
alcuni film, ma la diva rifiutò l'offerta di un
milione di dollari e la possibilità di essere
incoronata "Regina di Hollywood". Co-

Francesca Bertini
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

Circolo SUD Festa del Presidente e del Direttivo
Si è svolta ve-
nerdì 21 gen-
naio u.s., nel
circolo SUD di
Vitulazio la fe-
sta del nuovo
direttivo. Una
manifestazio-
ne riuscita per

la partecipazione dei soci. Una serata di
festa una cena curata da
Mario Di Lillo con la colla-
borazione del direttivo. E'
stato premiato, con un
targa ricordo, il presiden-
te Franco del Monte che
da 25 anni occupa la pol-
trona più ambita. Il premio
è stato consegnato dal nostro D.R.
Franco Falco che nell'intervento ha sot-
tolineato, con emozione, l'impegno che
hanno svolto i soci durante la lunga esi-

stenza di
una realtà
v i tu la t i na
come quel-
la del Cir-
colo Sud. Il
presidente

ha ringraziato i presenti per l'affetto che
in ogni occasione dimostrano verso il lo-
ro luogo di aggregazione. La serata è sta-

ta allietata dal grup-
po musicale THE
FRIENDS (da Pa-
storano CE) compo-
sto da: Battista Ca-
faro, Simeone Ca-
pezzuto, Pasquale
Fiorillo e Diana Tes-

sitore, la new entry che con la sua strepi-
tosa e calda voce ha deliziato i presenti
che più volte hanno sottolineato la bravu-
ra della giovane cantante con scroscianti

applausi. Il gruppo THE FRIENDS vanta
un vasto repertorio stile anni '60 nonché
musica moderna. Il chitarrista Pasquale
Fiorillo ci ha riferito che il loro motto è:
"La musica è anima". I bravi musicisti so-
no stati premiati.
La serata si è conclusa con la nomina del
Comitato culturale così composto: Di Lil-
lo Alessandro, Russo Luigi, Arzillo Anto-
nio, Antropoli Luca fu Pasquale, Ciccarel-
li Michele, Fiorillo Giovanni, Pezzulo
Franco
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Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it

P.zza D. Alighieri
presso l’ufficio poste
Ampio P ARCHEGGIO

Bellona (CE)
Tel. 320 9293830
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Gli infelici valutano constante -
mente gli altri, criticano continua -
mente il loro comportamento e
spesso su di loro sfogano il pro -
prio personale malessere o falli -
mento. Fabio V olo

L’Esperto Informa... tico
Dr. Falco Gianfranco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

Attenti ai messaggi
che alcuni mascalzoni
inviano sui vostri cel-
lulari, chiedendovi di
chiamare, mediante il
telefono fisso, un cer-
to numero, adducen-
do che vi sono comu-
nicazioni per voi in se-

greteria. Si tratta di una truffa bella e
buona e, per di più, estremamente
maliziosa, poiché il messaggio inviato,
presentando un tono estremamente
confidenziale (previo utilizzo di parole
quali "baci" oppure "è urgente" oppure
ancora "come concordato"), lascia in-
gannevolmente supporre che esso
possa effettivamente provenire da un
amico o da una persona che realmen-
te debba dirvi qualcosa con grande ur-
genza. Così non è. Una volta digitato,
dal telefono fisso, il numero in oggetto
(che inizia con la cifra 4 ovvero con i
soliti 144 o con 80 o 90 e via discor-
rendo), si ascolta una voce registrata,
solitamente in lingua inglese, con una
successiva voce in italiano che prean-
nuncia che la telefonata è riservata,
per i suoi contenuti, a un pubblico
adulto. Troppo tardi, però: se udirete
questa voce, vorrà dire che siete già
stati gabbati e che il costo della telefo-
nata vi verrà addebitato sulla succes-
siva bolletta, per una cifra complessi-
va che potrebbe anche arrivare a 15-
18 euro col solo scatto alla risposta.
La televisione aveva, qualche giorno
fa, invitato i telespettatori a non chia-
mare, da telefono cellulare, i numeri
fraudolentemente indicati mediante

comunicazione di criminosi Sms, ma
tale truffa, a ben vedere, non è l'unica.
Infatti, la furbizia sottesa alla truffa che
utilizza il telefono fisso è a dir poco so-
praffina. Sul punto, chiunque l'abbia
messa in atto confida che l'utente- de-
stinatario del messaggio, proprio in vir-
tù della confidenzialità della comunica-
zione, chiami effettivamente il numero
che appare in visione nell'Sms inviato
al cellulare. 
Pertanto, il truffato sarà difficile che
possa successivamente pretendere di
non sopportare il costo della telefona-
ta, comunque effettuata. Quindi, diffi-
date dai messaggi che ricevete sul vo-
stro cellulare ed evitate assolutamente
di comporre i numeri che vi appaiono
in sovraimpressione, sia dal telefonino
che dall'apparecchio fisso. 
Le società telefoniche che gestiscono i
servizi, però, dovrebbero fare di più
che inoltrare comunicazioni ai propri
abbonati, ammonendoli circa l'utilità di
attivare tempestivamente il servizio di
preselezione delle chiamate (che im-
pedisce di chiamare i numeri in ogget-
to senza aver prima digitato un appo-

sito codice), avendo l'obbligo giuridico
di attivarsi per controllare la prove-
nienza dei messaggi proditori. L'uten-
te, dal canto suo, potrà tentare di do-
lersi, una volta constatato l'esoso ad-
debito in bolletta della telefonata solle-
citata ma non voluta, denunciando il
fatto alle competenti autorità (polizia
postale, procura della repubblica) e
chiedendo loro di acquisire i tabulati
telefonici del proprio cellulare, verifi-
cando la provenienza logistica degli
Sms. E' importante bloccare i loschi
ceffi che, sfruttando la buona fede al-
trui, si riempiono le tasche di monete,
ma ciò non sempre è facile, in specie
quando le truffe avvengono sfruttando
i siti della rete Internet. 
D'altronde, il prezzo dell'eccessiva tec-
nologia è anche questo.

Si 

effettuano

ricariche 

telefoniche

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)
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OSTERIA JAN
via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Port a i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio P ARCHEGGIO

L'idea di legare i salari
al costo della vita è un'i-
dea vecchia e speri-
mentata, le gabbie sa-
lariali che erano in vigo-
re fino al 1969 produs-
sero retribuzioni con
differenze che vedeva-

no penalizzati i lavoratori meridionali fi-
no al 30% in meno rispetto a quelli del
nord. Abolendole si ritenne giusto che
un insegnante di un quartiere come
Scampia in infrastrutture carenti e in un
ambiente difficile, non dovesse essere
ulteriormente penalizzato solo perché
paga le zucchine meno che a Busto
Arsizio. Ma una vasta compagnia di po-
litici padani (non solo leghisti), non con-
tenti di godere di migliori servizi pubbli-
ci, di maggiori opportunità lavorative, di
un livello salariale superiore, amano ci-
clicamente rispolverare la questione,
sostenendo l'intollerabilità del "privile-
gio" di cui godono i terroni. A dargli
manforte sono gli studi statistici dell'I-
STAT, le pubblicazioni della Banca d'I-
talia e le elaborazioni dei vari quotidia-
ni (primo fra tutti il Sole 24 ore), che
rimbalzando di bocca in bocca, assu-

mono il valore di verità assoluta, tanto
che anche da sud pervengono poche
obiezioni. La questione assumerà nei
prossimi mesi una importanza rilevante
perché il governo attuale nell'applica-
zione del federalismo fiscale, ha imma-
ginato un meccanismo di perequazione
basato anche sul costo della vita regio-
nale. Una voce da Sud però si fa senti-
re, è quella del Parlamento delle Due
Sicilie (parlamentoduesicilie.org), un
gruppo di azione civico-culturale com-
posto da 150 meridionali provenienti da
tutte le antiche province del Regno (da
Gaeta a Palermo), che solleva forti dub-
bi sulla attendibilità del metodo di scel-
ta dei prodotti e del loro "peso", ed ha
pertanto inviato un dossier all'ISTAT ri-
chiedendo di eliminare dal "paniere" al-
cuni prodotti poco significativi ed inte-
grarlo con altri. Se si provasse a ripro-
durre un paniere più rappresentativo

della famiglia tipo meridionale, si
dovrebbero tenere in maggior
conto: le utenze domestiche; i
prezzi delle assicurazioni delle
auto; le imposte addizionali sulla
benzina; la tassa per lo smalti-
mento rifiuti; le tariffe dei mezzi
pubblici; i costi che una famiglia

deve affrontare alla nascita di un figlio;
il costo dei servizi e interessi bancari;
l'accensione di un mutuo. Sono tutte
cose che a sud costano vergognosa-
mente di più, e prendendole adeguata-
mente in considerazione, non sarebbe
difficile dimostrare che il potere d'acqui-
sto dei meridionali è inferiore a quello
dei padani …che però pagano più care
le cucurbitaceae e per queste ci vor-
rebbero rifilare il solito …bidone. 

Carissime cucurbit aceae
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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l'applicabilità. Il prodigio rappresenta
una sfida, una provocazione ad ogni
interpretazione razionale: imbarazza
gli intellettuali e crea perplessità ne-
gli uomini di scienza, ma nel terzo
millennio, una sorta di apparente
prudenza sembra evincersi dagli at-
teggiamenti dello scienziato moder-
no e del pensatore contemporaneo.
Il pregio taumaturgico del santo si
propaga attraverso questi fatti singo-
lari, e si è sentita, dunque, l'esigenza
dei libelli miraculorum, dei componi-
menti dove vengono raccolti gli
eventi prodigiosi, in possesso di mol-
te parrocchie e monasteri. È un vero
e proprio genere letterario, che equi-
vale ad una sorta di canonizzazione
del santo stesso. Caratteristica co-
mune dei libelli è la semplicità del
tratto e dello stile, una tecnica della
novellistica risalente all'abbreviatio
dell'antichità classica che amplifica il
potere dell'exemplum. Interessante
è anche il ruolo che la leggenda rive-
ste nella ricostruzione della vita dei
santi. È la lettura la chiave di volta
dell'interpretazione e della giusta
esegesi, ed è dunque necessario ca-
larsi nella mentalità comune dell'era
che le vide nascere. Dal punto di vi-
sta etimologico "leggenda" significa
"ciò che deve essere letto", pertanto,
inizialmente tale termine indicava
delle letture che venivano declamate

Durante il rinveni-
mento del corpo di
San Bernardo il
Confessore, il pel-
legrino di Silions
fece suonare le
campane di Arpi-
no, fece parlare un
uomo nato muto,

fece riacquistare l'udito ad un sacer-
dote: si visse l'imprevedibile, l'ina-
spettato, l'inatteso. Il credente tocca
così "con mano" la continuità tauma-
turgica: il soprannaturale, il sovru-
mano, il prodigioso, entrano nel cer-
to, si uniscono al concreto, si intrec-
ciano e si legano al reale. Il segno
divino indica l'eventualità della muta-
bilità terrena, la possibilità di una tra-
sformazione del quotidiano: quindi,
la realtà vigente non è la sola spie-
gazione possibile, il vissuto reale
non è risolutivo e finale, ma incom-
pleto e ancora disorganico. Viene
data la prova del connubio del santo
con la deità, si assiste alla manife-
stazione del favore divino e alla ri-
produzione dei miracoli biblici. Con
l'evento del miracolo le convinzioni
primordiali si capovolgono e suben-
tra ciò che è fuori della regola: l'ec-
cezione. Mentre la scienza sostiene
l'immutabilità delle leggi della natu-
ra, il miracolo ne mostra il completo
dominio, ne arresta l'attuazione e

Dai viaggi alla santità dei pellegrini d'oltre Manica
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

nei giorni di festa del santo. Per ogni
lettura si possono individuare tre fa-
si, una triplice scala di comprensio-
ne: littera, sensus e sententia. La pri-
ma è l'esposizione propriamente
detta, la semplice lettura del testo; il
termine sensus indica l'insieme dei
chiarimenti e delle spiegazioni per
una corretta interpretazione della let-
tura stessa, e la sententia è la mora-
le che si deve trarre dalla storia.
Quindi la terza fase è la più interes-
sante, ed è per questo che talvolta
un suo smodato sviluppo, un suo ec-
cessivo abbellimento, potrebbe dis-
torcere il senso della littera.

5ª parte

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

Biblioteca
Ciao,desidero comu-
nicarti che all'interno
della nostra Associa-
zione stiamo alle-
stendo una bibliote-
ca. Vuoi donare un li-
bro anche usato?
Grazie Franco Falco

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
Tutti i nostri generi ortofrutticoli 

provengono da terreni coltivati in proprio



tutte la au-
torità del
regno, del-
l'architetto
e dei reg-
g i m e n t i
reali schie-
rati secon-
do la pian-
ta del pa-
lazzo da
edif icare.
Dopo la

successione al trono di Ferdinando
IV (1751-1825) nel 1759, i lavori, che
alla morte dell'architetto erano giunti
al secondo piano dell'edificio, si pro-
trassero fino alla fine del secolo. Il
compito di terminare la costruzione e
di definire il Parco ancora in fase di
progettazione fu affidato a Carlo
Vanvitelli (1739-1821), figlio di Luigi.
La superficie coperta della Reggia è
di 44.000 metri quadrati e per co-
struirla furono spesi circa 6 milioni di
ducati.
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Accademia del silenzio
Dr.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Sarà colpa dell'ecces-
sivo inquinamento
acustico? oppure è
colpa, come cante-
rebbe Mina,  delle in-
numerevoli "parole,
parole, parole, soltan-

to parole" dette e ripetute per riempi-
re gli spazi? La risposta non è certa
ma tutto questo caos ha fatto nasce-
re ad Anghiari, in provincia di Arez-
zo, una vera e propria Accademia
del silenzio. La notizia data pochi
giorni fa desta non poca curiosità,
tanto che gli ideatori dell'Accademia:
giornalista e ricercatrice Nicoletta
Polla Mattiot e Duccio Demetrio ordi-
nario di filosofia all'università Bicoc-
ca di Milano, sono ospiti quasi tutti i
giorni di programmi radiofonici e te-
levisivi. "Grazie al silenzio si comuni-
ca meglio, il silenzio è pausa ed
ascolto. E' quel tempo necessario
per mettersi in contatto con chi ci sta
di fronte. L'Accademia nasce per in-
segnare una militanza del silenzio" ci
racconta la fondatrice Nicoletta Mat-
tiot. Dunque una zona franca dove i
dictat sono chiari: No al rumore. No
all'eccesso verbale. No alla confu-

sione. Dictat che sembrano pesare
ma che incuriosiscono invitandoci ad
evadere dal frastuono quotidiano e a
riconsiderare i momenti di riflessione
(un vera prelibatezza per Piquot, nel
suo libro "Elogio del lusso"). Il tacere
insegna quindi a parlare? Chissà co-
sa ci risponderebbe Platone? Lui
che è stato il fondatore dell'Accade-
mia, scuola fondata sulla dialettica e
dove l'insegnamento  avveniva attra-
verso lunghi dibattiti tra alunni e pro-
fessori. Ma se è vero che dal silenzio
creativo nascono le domande e i
pensieri profondi, il silenzio ci inse-
gna a dialogare e può essere consi-

derato l'oro della comunicazione. E'
un'arte che si può condividere ed im-
parare, "Ne cogliamo il suono anche
in mezzo a diecimila persone" ci ri-
corda Paul Simon. Non sarebbe un
errore diffondere una cultura del si-
lenzio, del rispetto dei luoghi, di me-
ditazione interiore, ascoltare la natu-
ra e i suoni; una sorta di ecologia del
silenzio contro l'inquinamento acusti-
co ma anche personale frutto di nu-
merosi pensieri negativi che affolla-
no le nostre menti. E’ giusto ciò che
sosteneva Zarathustra: "mai avevo
udito silenzio intorno a me, tanto che
il mio cuore fu atterrito". 

RICOMINCIO DA TRE...
V.le Dante 106 - V itulazio - CE

Info: 0823 967197 - 3889382526 - www.ricominciodatreonline.com

VIDEONOLEGGIO 24h - VENDIT A E NOLEGGIO DVD e BLU-RA Y - FILMS E
GADGET Siamo anche su: Facebook - www.facebook.com/ricomincioda3 

Ebay con negozio “Power Seller” - www.ricominciodatreonline.com
ACCESSORI MODA - PRODOTTI AVON E BELLEZZA - IDEE REGALO 
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Nel 1750, il pe-
ricolo del bom-
bardamento di
Napoli, da parte
della flotta na-
vale inglese e
l'inadeguatezza

della reggia partenopea indus-
sero Carlo di Borbone (1716-
1788) re di Napoli dal 1734 a
prendere la decisione di erige-
re una nuova dimora reale, da
porre al centro di una città ben
organizzata in grado di divenire la
nuova capitale del regno. Fu scelto
un sito posto nell'antico feudo di pro-
prietà di Michelangelo Caetani di
Sermoneta, chiamato villaggio Tor-
re, posto alle falde dei Colli Tifatini in
provincia di Terra di Lavoro. Come
artefice dell'opera fu designato Luigi
Vanvitelli (1700-1773), architetto na-
poletano di nascita, ma romano di
formazione. Il 20 gennaio 1752 si
tenne la grande cerimonia per la po-
sa della prima pietra alla presenza di

La Reggia di Caserta
D.ssa Aurora Michela Renna - Collaboratrice da Vitulazio

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco
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Giacomo Casano-
va, scrittore, violini-
sta, viene principal-
mente ricordato co-
me avventuriero e
come colui che fece
del proprio nome il

sinonimo di seduttore. Fra corti e sa-
lotti, Casanova conobbe molti fra i
grandi del suo tempo: Voltaire, Ma-
dame de Pompadour, Rousseau,
Caterina II di Russia, W.A. Mozart.
Rimase ancorato fino alla morte a
quella classe dalla quale, per nasci-
ta, era stato escluso e dalla quale
cercò disperatamente di far parte.
Giacomo Casanova, nacque a Ve-
nezia nel 1725. I genitori erano atto-
ri e soprattutto la madre sembra
aver avuto successo nella sua pro-
fessione dato che la troviamo citata
da Carlo Goldoni nelle sue Memorie,
ove la definì "una vedova bellissima

peratore Federico il Gran-
de, che gli offrì un mode-
sto posto d'insegnante
nella scuola dei cadetti, ri-
fiutata la proposta, Casa-
nova si diresse verso la
Russia. A Mosca, incontrò
l'imperatrice Caterina II,
anche lei annessa alla
straordinaria collezione di
personaggi storici incon-

trati nel corso delle sue infinite pere-
grinazioni. Le caratteristiche di Ca-
sanova erano: conversazione bril-
lante, cultura enciclopedica, e "fasci-
no" del violinista. In Polonia avvenne
un episodio che segnò profonda-
mente Casanova: il duello con il
Conte Branicki. Questi, durante un
acceso litigio a causa della ballerina
veneziana Anna Binetti, lo aveva
chiamato "…poltrone veneziano". Il
conte era un personaggio di rilievo
alla corte del Re Stanislao II, e per
uno straniero privo di qualsiasi co-
pertura politica non era consigliabile
contrastarlo; Casanova, invece, che
non era solo un amabile conversato-
re ed un abile seduttore, ma anche
un uomo di coraggio, lo sfidò in un
duello. In questo periodo Giacomo
conobbe il librettista Da Ponte allora
trentaseienne, con lui ebbe una for-
te e ricambiata amicizia destinata a
durare per tutta la vita. Successiva-
mente Casanova fu a Praga proprio
mentre gli amici Mozart e Da Ponte
curavano gli ultimi dettagli per la
messa in scena del Don Giovanni.
L'Opera fu ivi rappresentata il 29 ot-
tobre 1787 sotto la direzione del Mi-
rabile Maestro W.A Mozart. Morì a
Duchov nel 1798. Musicalmente il
personaggio del Casanova non solo
influenzò Mozart, ma più tardi anche
Richard Strauss.

e assai valente". Rimasto or-
fano di padre a soli otto anni
ed essendo la madre costan-
temente in viaggio a causa
della sua professione, fu al-
levato dalla nonna materna.
Studiò all'università di Pado-
va dove, come ricorda nel
"Histoire de ma vie", si lau-
reò in diritto. Fu violinista
presso il teatro di San Sa-
muele a Venezia. Recatosi a Londra
conobbe la funesta Charpillon con
cui cercò di interesse una relazione.
In questa circostanza anche il gran-
de seduttore mostrò il suo lato debo-
le e questa scaltra ragazza lo con-
dusse fin sull'orlo del suicidio. Non
che fosse un grande amore, ma evi-
dentemente Casanova non poteva
accettare di essere trattato con indif-
ferenza da una ragazza qualsiasi. Si
diresse a Berlino dove incontrò l'im-

Casanova: musica, e savoir faire 
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

Il total straight non è più di moda
Buone notizie per tutte le donne che negli ultimi mesi non si sono separate
neanche un minuto da piastra e prodotti liscianti e ne sono uscite devasta-
te: il total straight non è più di moda, quest'anno si mira ad un look vaporo-
so e fuori dagli schemi. Proprio così: le linee squadrate del caschetto tanto
in voga questo inverno lasciano il posto a uno stile più romantico e natura-
le. La prossima estate saranno protagonisti i capelli spettinati, soffici, leg-
germente ondulati, acconciati morbidamente con qualche capello fuori po-
sto. Anche i tagli corti si riaffermano, l'importante è che siano sbarazzini e
disordinati: l'ordine e la simmetria vanno decisamente evitati! Per quanto ri-
guarda i colori, i veri trend sono le tonalità naturali oppure colori estrema-
mente accesi come il rosso, il rosa, il blu e il viola. 
Nature o shock, i colori del 2011 devono essere pieni, luminosi e golosi, per
capelli brillanti tutti da gustare. La frangia è ancora fashion, ma la moda la
vuole sbarazzina e morbida, in perfetto accordo con il look naturale e spet-
tinato della stagione. Ad ogni donna poi può capitare di aver voglia di novi-
tà e desiderare di vedersi diversamente, per stare meglio con sé stessa e
con gli altri, soprattutto dopo aver passato periodi stressanti e problematici,
ricchi di impegni importanti. Quando andremo in vacanza un ottimo modo
per rivoluzionare il proprio look o lo stile di vita è proprio quello di cambiare
capelli, per cambiare testa.



profumo dentro di sé, ripercorrere il
gesto della mano verso la bocca e
poi assaporarne il gusto per diversi
secondi. Il frutto di queste operazio-
ni all'interno del nostro cervello è
una sovrapposizione fra immagina-
zione e realtà. Il gusto ricreato
astrattamente produce un'assuefa-
zione che è del tut-
to concreta. E
quando i volontari
arruolati dalla Car-
negie Mellon di
Pittsburgh si sono
trovati veramente
di fronte al loro ci-
bo preferito lo han-
no solo sboccon-
cellato.

Tavola apparecchiata, tovagliolo al
collo, forchetta e coltello in pugno.
Non importa se il piatto è vuoto:per
riempire lo stomaco basta la fanta-
sia. La "dieta immaginaria" ideata
dai ricercatori della Carnegie Mellon
University aiuta a mangiare di meno.
Ma non è affatto facile come sogna-
re a occhi aperti. Bisogna impegnar-
si e pensare intensamente al proprio
cibo preferito. Osservarlo, sentirne il

Karel van Mander,
storico e pittore
olandese, scrisse
"Un certo Michelan-
gelo da Caravaggio
fa cose meraviglio-
se. Tutte le altre co-
se non son altrochè

bagattelle, fanciullagini o baggiana-
te...". Il 28 maggio 1606, Caravaggio
giocava a pallacorda con alcuni ami-
ci quando si trovò coinvolto in una
rissa per debiti di gioco non saldati
dal pittore. Fu ferito il gentiluomo
Ranuccio Tomassoni e l' artista fu
costretto a lasciare Roma per sfug-
gire al mandato di carcerazione. In-
quieto, decise di trasferirsi a Napoli
dove risiedeva Costanza Carafa Co-
lonna, sua cara amica nonché rile-
vante membro dell'aristocrazia na-
poletana. Uomo dal carattere forte
ed irascibile, abile nelle armi quanto
col pennello, fu accolto nella città

con grandissima stima da
professori e dilettanti.
Sua prima commissione
fu la "Madonna del Rosa-
rio" posta nella cappella
della Chiesa di San Do-
menico Maggiore. Nel
mese di gennaio conse-
gnò la rappresentazione
delle "Sette opere di Mi-
sericordia" per la Chiesa
del Pio Monte della Mise-
ricordia. In primavera ri-
cevette congrui compensi per la
"Flagellazione", oggi collocata al
museo di Capodimonte. Sempre
preoccupato di sfuggire alla senten-
za capitale pronunciata contro di lui,
Caravaggio lasciò Napoli per Malta
dove gli fu concessa la croce di ca-
valiere. Nell'estate 1609 decise di ri-
tornare nella città partenopea ma
ormai nessun rifugio era sicuro per
lui. Fu ridotto in fin di vita dai sicari

di Ranuccio, che lo aggre-
dirono all'uscita di una lo-
canda. Rimase sfigurato al
punto che circolava la noti-
zia della sua morte. La fa-
se creativa del secondo
periodo napoletano, che
va dall'ottobre 1609 al lu-
glio 1610, è ricostruita da-
gli storici dell'arte con mol-
te congetture. Di sicuro di-
pinse il "Martirio di S. Or-
sola", la "Negazione di S.

Pietro", il "S. Giovanni Battista" e il
"Davide con la testa di Golia". Attri-
buito al periodo napoletano è anche
la "Salomè con la testa del Battista".
A causa del terremoto del 1805, an-
darono perdute tre tele conservate
nella Chiesa di S. Anna dei Lombar-
di. Caravaggio non ebbe nessuna
scuola né allievi diretti ma il suo mo-
do di dipingere fu osservato da nu-
merosi pittori italiani e stranieri. Do-
po la fuga da Roma nel 1606, il mer-
cato della capitale continuava a
chiedere opere, se non autentiche,
almeno nello stile del maestro, il
quale mal tollerava che altri si ap-
propiassero delle sue invenzioni.
Non c'è da stupirsi se il pittore ri-
scosse tanto clamore se solo si pen-
sa alla "rivoluzione naturale" messa
in atto dal maestro puntando sulla
realtà del soggetto da raffigurare e
sull'effetto della luce che lo avvolge.
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Caravaggio a Napoli
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

La diet a immaginaria per saziarsi bast a la fant asia

Totò disse
Do ut des, ossia tu dai tre voti a
me che io do un app alto a te.

L'educazione t ante volte è vigliac -
cheria. 
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Nella lista dei buoni
propositi per il 2011 ri-
entra sicuramente
quello di fare una die-
ta. Dopo le feste ci si
sente appesantiti e
tutti desiderano ritro-
vare la forma seguen-
do una dieta. Si va dal

nutrizionista, si segue una dieta fai-da-
te, si ascoltano i consigli delle star
americane per raggiungere un'invidia-
bile linea. E proprio dall'America arriva
l'ultima dieta che, però, non ha lo sco-
po di suggerire come stare in linea
bensì come non starci. Proprio così,
non si parla della linea fisica ma di tut-
t'altro, pare infatti che stare costante-

mente on-line non fac-
cia bene alla salute e
così il Wall Street Jour-
nal propone una "dieta
tecnologica". E' stato
riscontrato, infatti, che
la tecnologia con inter-
net e tutto il suo baga-
glio di social network,
avrà forse la capacità
di unire virtualmente
persone fisicamente
distanti ma allontana chi si trova sotto
lo stesso tetto. Sembra proprio questo
il profilo delle famiglie di oggi, ognuno
immerso nel suo mondo individuale e
virtuale. Anche se si sta seduti alla
stessa tavola, c'è chi sta con la testa
china sul display del computer o tv on-

demand, chi è indaffarato a di-
gitare sul proprio cellulare,
iPhone o iPad, ognuno chiuso
nel proprio microcosmo fatto
d'immagini e parole digitali, in
un'illusione di comunicazione
che mina invece il dialogo e i
rapporti autentici con chi ci sta
accanto. Senza essere troppo
allarmisti, va detto che l'Italia è
uno dei primi Paesi europei
per ore passate in "compa-

gnia" di un social network, e allora co-
me in Usa anche in Italia tutti a dieta e
niente tecnologia per almeno una set-
timana….è possibile? Vivere con i cel-
lulari spenti, non avere alcuna possibi-
lità di leggere o scrivere una mail, piut-
tosto che collegarsi al proprio profilo
facebook, sembrano cose impossibili
da attuarsi e ciò ci fa capire quanto la
tecnologia ci stia giorno per giorno
possedendo. Non è più vero, inoltre,
che sono solo i giovani ad essere affa-
scinati da ogni diavoleria ipertecnolo-
gica o a stare 24 ore su 24 a chattare
su qualche nuovo social network, seb-
bene la dipendenza da tecnologia in
Italia non abbia raggiunto livelli altissi-
mi, è assolutamente trasversale e
sempre più adulti, appena possibile,
controllano il proprio profilo on-line,
passano tante ore davanti ai videogio-
chi o incollati ai loro blackberry. Con la
speranza di non dover finire in una cli-
nica per disintossicarsi dall'abuso di
tecnologia (vere cliniche che curano
tale dipendenza), si confida nel fatto
che possa bastare una dieta, magari
graduale, a farci ritrovare il piacere di
una vita tranquilla e in buona (e reale)
compagnia .

Quando la dieta è tecnologica
Dott.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

Il sesso? Per lei è meglio a 40 anni
Il Hackensack University Medical
Center del New Jersey ha condotto
uno studio, pubblicato sulla rivista
British Journal of Urology, sul rap-
porto con il sesso in 587 donne di
età compresa tra i 18 e i 95 anni. I ri-
sultati mostrano che per lei la felicità
tra le lenzuola rappresenta spesso
un traguardo difficile da raggiungere,
al quale ci si avvicina solo verso i
quarant'anni. E' dunque nella fascia
della mezza età, sostengono i ricer-

catori, che una maggiore autostima
e relazioni più mature consentono
alle donne di trarre il massimo be-
neficio dalle esperienze sessuali. Lo
scopo, spiega la ricercatrice capo,
Debra Fromer, era "testare l'evolu-
zione delle Disfunzioni Sessuali
Femminili con il passare dell'età".
Negli anni, infatti, è aumentata la
consapevolezza dell'importanza di
una vita sessuale soddisfacente per
il benessere psicofisico. 

Le donne più longeve degli uomini per il fumo
Il motivo per cui le donne vivono più degli uomini, almeno nei paesi industrializzati,
è spesso dibattuto, fra chi dice che la maggiore longevità femminile è dovuta a fat-
tori genetici e chi invoca altre ragioni, come la maggiore disponibilità ad andare dal
medico da parte del genere femminile, ma la spiegazione potrebbe essere molto più
semplice di così: secondo lo studio pubblicato dalla rivista Tobacco Contro le princi-
pali responsabili di questa differenza sono le sigarette, con l''aiuto' dell'alcol. Lo stu-
dio è stato condotto da Gerry McCartney dello UK Medical Research Council ba-
sandosi sulle cause di morte in 30 paesi europei registrate dall'Oms, tra cui sono sta-
te considerate attribuibili al fumo gli infarti, i tumori dell'apparato respiratorio e le
broncopatie croniche ostruttive (Bpco). Dal confronto fra i dati degli uomini e delle
donne è emerso che in tutto il continente le sigarette sono responsabili della diffe-
renza di longevità.

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco

DoDi - il senso dello stile
abbigliamento e calzature uomo/donna

Basta!
Svendo tutto

Via Sorrentino, 14 - BELLONA (CE) - Tel. 0823 966 997Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI
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Linee di indirizzo per migliorare l’aria nelle scuole
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona
Favorire sempre
la ventilazione e il
ricambio dell'aria;
asportare quoti-
dianamente la
polvere, sottopor-
re a periodiche
sanificazioni gli
strumenti di gioco
dei bambini, evita-
re carta da parati,

tappeti e moquette nelle aule, sono alcu-
ne delle indicazioni contenute nell’atto di
indirizzo, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale lo scorso 13 gennaio, siglato dalle

regioni e dagli enti locali per migliorare
l’aria nelle scuole e prevenire fattori di ri-
schio come allergie e asma. Queste li-
nee guida, elaborate dalla commissione
tecnica nazionale per l’inquinamento in-
door e successivamente aggiornate e
modificate da un apposito gruppo di la-
voro nazionale, sono esplicitamente
previste dall’Accordo tra Ministro della
Salute, Regioni e Province autonome
del 27 settembre 2001, concernente "Li-
nee Guida per la tutela e la promozione
della salute negli ambienti confinati". Le
iniziative sono volte al miglioramento
della salubrità e sicurezza degli ambien-
ti scolastici, privilegiando la riduzione
dei principali fattori di rischio ambientali
per asma e allergia, al fine di contrasta-
re l’incidenza di queste patologie nell’in-
fanzia e l’adolescenza e diminuire il loro
impatto socio-sanitario ed economico.
La prevenzione ed il controllo dell'asma

e delle allergie nell'infanzia si configura-
no come obiettivi prioritari della Strategia
per l'ambiente e salute dell'Unione Euro-
pea. La strategia europea raccomanda
misure più ampie volte a migliorare la
qualità dell'aria indoor nelle zone resi-
denziali, nei luoghi pubblici (in particola-
re asili nido e scuole) e sui posti di lavo-
ro e sostiene l'importanza di proteggere
la salute dei bambini dalle minacce del-
l'ambiente, quale investimento essenzia-
le per assicurare un adeguato sviluppo
umano ed economico. 

Augur i
a l l a
D o t t o -
r e s s a
D i v a
Cristia-
no per
a v e r
conse-
guito la
Laurea
Specialistica in Biologia con 110 e
lode in soli quattro anni e mezzo!!!
Le auguriamo una splendida carrie-
ra come il suo cuore desidera e me-
rita! Con amore grande da mamma,
papà, Alberto, Domenico, Luca ed
Enza!

Auguri
a l l a
n e o
dot to-
r e s s a
E r i k a
Paga-
no per
a v e r
conse-
g u i t o
la lau-
rea in
Scienze dell'Educazione presso
l'Università La Sapienza di Roma.
Un abbraccio grandioso da mam-
ma, Luca, Enza, Amalia e France-
sco e... zia Maria

Lauree

Per il cervello l'età
migliore è a 39 anni
La vita non inizia a 40 anni. Anzi a quell'e-
tà rallenta molto. Secondo un gruppo di ri-
cercatori dell'Università della California, il
nostro cervello è più veloce a 39 anni e
successivamente declina a ritmi accelera-
ti. Per arrivare a queste conclusioni i ricer-
catori hanno condotto uno studio pubblica-
to sulla rivista Neurobiology of Ageing.
Questo rallentamento cerebrale dopo i 40
anni si verificherebbe a causa della perdi-
ta di una "guaina grassa" che riveste le cel-
lule nervose, i neuroni, con l'avanzare del-
l'età. In pratica, il rivestimento funzionereb-
be come un isolante, molto simile alla co-
pertura di plastica di un cavo elettrico, e
consentirebbe il rapido invio dei segnali in-
torno al corpo e al cervello. Quando questa
guaina si deteriora, vengono di conse-
guenza rallentati i segnali che passano
lungo i neuroni del cervello. Ciò significa
che i tempi di reazione del corpo diventano
molto lenti. Secondo gli scienziati, il corpo
umano dopo i 40 anni "perde la battaglia"
per la riparazione delle guaine protettive.
Infatti, dopo aver coinvolto nello studio uo-
mini di età compresa tra i 23 e gli 80 anni,
i ricercatori non hanno dubbi: "il rendimen-
to medio delle reti neurali diminuisce pro-
gressivamente con l'età a un ritmo accele-
rato", ha concluso George Bartzokis, coor-
dinatore dello studio

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco



No, io proprio non li capisco. E dicono che le donne sono complicate,
ma per carità. L'enigma, diciamocelo, sono gli uomini. Io sì, lo so, so-
no oltre le righe, ma resto semplice. Loro no, quando si complicano
con l'età, è come scalare l'Everest. Mesi di approccio, finalmente si fa
avanti. Ti invita a cena. E non sa che ore prime sei stata in preda ad
un delirio, hai cambiato almeno tre vestiti, scoprendo di non avere nul-
la di adatto. Tacchi a spillo o zeppa? E il push up? Ma no, troppo au-
dace. La prima sera ha bisogno di sguardi, ti dici. Devi capire. Studia-

re. Ah, eccolo che arriva. No, lui no, non ha badato proprio a che cosa mettersi ad-
dosso. Puzza di sudore, arriva da lavoro.
Capita. Tu sorvoli. In fondo è com'è den-
tro che ti piace. A cena, lì a tavola sarà
meraviglioso. Ho sempre pensato che
l'approccio con il cibo sia fondamentale.
Da come mangia un uomo capisci come
fa l'amore. Se è troppo ingordo, significa
che resterai delusa, farà tutto troppo in
fretta, se è troppo attento alla dieta è peg-
gio: giudicherà ogni tuo sottile filetto di
ciccia. Ma lui no, lui è diverso. Poi mentre
ti sta di fronte e taglia la carne, ti dice che
non vuole impegni, ma leggerezza. Ma se
neanche abbiamo consumato... inizi a
mangiare con ingordigia. Altro che anima,
è solo un pollo arrosto. E stasera gli andrà
in bianco. Si, in bianco. E' così difficile ca-
pire che prima bisogna conoscersi?
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Angelo Giuseppe Ron-
calli nacque il 25 no-
vembre del 1881 a Sot-
to il Monte (provincia di
Bergamo) in località
Brusicco, da una fami-
glia contadina di mez-

zadri ("eravamo poveri ma contenti
della nostra condizione"). A 10 anni,
spinto da una forte vocazione, entrò
nel seminario di Bergamo, dove si dis-
tinse per l'ottimo rendimento negli stu-
di. Nel novembre 1901, fu chiamato al-
le armi e prestò servizio presso la ca-
serma del 73° Reggimento Fanteria
(Brigata "Lombardia") a Bergamo. Sol-
dato sia disciplinato che volenteroso,
fu destinato alla compagnia di Sanità e
conseguì il grado di caporale aiutante
di Sanità. Fu congedato nel novembre
1902 con il grado di sergente. Riferen-
dosi a questo periodo - Giovanni XXIII
- scrive: "L'esercizio dei mesi passati
in Caserma mi ha giovato molto; mi ha
insegnato a capire, compatire, inco-
raggiare. Fu proprio la vita militare a
rafforzare la mia vocazione al sacer-
dozio". Due anni dopo finì il seminario
e fu ordinato sacerdote il 10 agosto

1904. Il 23 maggio 1915 fu ri-
chiamato alle armi, nel Regio
Corpo della Sanità Militare,
con il grado di sergente. Scris-
se nel suo diario: "Domani par-
to per il servizio militare in sa-
nità. Dove mi manderanno?
Forse sul fronte nemico? Tor-
nerò a Bergamo, oppure il Si-
gnore mi ha preparato la mia
ultima ora sul campo di guer-
ra? Nulla so; questo solamen-
te voglio, la volontà di Dio in
tutto e sempre, e la sua gloria
nel sacrificio completo del mio
essere. Così e solo così penso
di mantenermi all'altezza della
mia vocazione e di mostrare a
fatti il mio vero amore per la
Patria e per le anime dei miei fratelli…
(Sotto il Monte, 23 maggio 1915)". Du-
rante il periodo nella Sanità Militare cu-
rò ed assistette, sia spiritualmente ma
soprattutto materialmente, la moltitudi-
ne di feriti doloranti provenienti dal
fronte, sgombrati in fretta e furia, sotto
il fuoco nemico. Il 28 marzo 1916, pro-
mosso sottotenente, venne nominato
Cappellano Militare dell'Ospedale di

Tappa di Bergamo. Si
diede molto da fare per
curare l'assistenza spi-
rituale dei militari rico-
verati anche negli altri
ospedali della città, co-
ordinando le attività
delle varie Case del
Soldato (luoghi in cui ai
soldati veniva data la
possibilità di svagarsi,
praticare giochi di so-
cietà, assistere a spet-
tacoli musicali o teatra-
li e a funzioni religiose).
In una lettera scritta al
fratello Saverio, solda-
to come Angelo Giu-
seppe: "...Coraggio fra-

tello mio. Tieniti pronto a tutto; colla co-
scienza pura, con Sante Comunioni
ben fatte, con abbandono assoluto nel
Signore, che è la nostra forza e la no-
stra salvezza; colla coscienza e con la
prontezza a compiere tutto il tuo dove-
re con semplicità e ad ogni costo,
guardando Dio che ci guarda e ci con-
forta. Ad altri le chiacchiere: per noi il
nostro sacrificio. Cosi si ama la Patria,
e non come tanti che l'hanno sempre in
bocca e mai nel cuore... (Bergamo, 6
gennaio 1918)".Fu congedato col gra-
do di tenente il 10 dicembre1918. 

Angelo Giuseppe Roncalli militare - (1ª parte)

Dr. Giuseppe Alise - Scienze del Governo e Amministrazione - Collaboratore da Pomigliano d'Arco

Continuo a non capire gli uomini
D.ssa Anna Cervino - Collaboratrice da Caserta
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Quelli che avrebbero
dovuto nutrire risenti-
mento verso quei sol-
dati invasori stanno,
al contrario, mostran-
doci un grado di civil-
tà ed una sensibilità
che li fa degni d'esse-

re gli eredi dei Padri della cultura
mediterranea. Il cittadino greco ARI-
STOTELIS ZERVOUDIS con iniziati-
va da lui avviata col supporto della
MUNICIPALITA' della Città di KERA-
TEA ( Attica)  intendono costruire un
monumento alle vittime italiane e re-
cuperare i resti umani ancora visibili
nel fondo del mare dell' isola di PA-
TROKLOU, luogo del naufragio. No-
bile esempio di umana pietà, da altri

ignorata, scevro da ogni e
qualsiasi considerazione stori-
ca del passato e di ogni confi-
ne nazionale. I greci intendono
realizzare il monumento e pro-
cedere al recupero dei resti dei
nostri soldati senza alcun one-
re per l'Italia. Una determina-
zione ed una iniziativa che può solo
commuovere e legare in un vincolo
fraterno di gratitudine gli italiani agli
amici greci. Per poter  intervenire in
tutto questo  veniva richiesto l'assen-
so del Governo italiano che stentava
ad arrivare. Con la nota a margine
dell'Ambasciata d' Italia ad Atene, a
firma dell'Ambasciatore Dott. Fran-
cesco Paolo Trupiano, del 15 ottobre
2.010,  vi è un primo assenso alla ini-

ziativa
d e l l a
M u n i -
cipalità
di Ke-
ra tea.
Anco-
r a

qualche dettaglio ed il progetto po-
trebbe evolvere per una materiale
realizzazione. Decenni di oblio po-
trebbero essere cancellati ed i  fami-
liari dei nostri soldati, grazie all'im-
pegno di questi uomini ed alla loro
sensibilità , avere finalmente consi-
derazione ed una risposta alle loro
decennali invocazioni di luce e di
aiuto. Attualmente l'Arch. Ghirardelli,
con il quale siamo in contatto e  che
è riuscito ad ottenere l'elenco dei
soldati imbarcati sull' ORIA, ha in
corso la ricerca dei recapiti dei fami-
liari ancora in vita dei nostri scom-
parsi al fine di documentare il con-
senso e la volontà degli stessi alla
edificazione del monumento e recu-
pero dei resti. Vi terremo costante-
mente informati di ogni evoluzione e
ci auguriamo ardentemente che, tra
i tanti, anche i resti del nostro giova-
ne diciottenne Francesco Giuliano
possano rivedere il proprio paese.
Che il fratello Antonio non venga più
colto dalle lacrime nel dirci: "povero
fratello mio, l'ho visto partire che
aveva 18 anni e non ne ho saputo
più niente". 
Gradiremmo, con l'occasione, che
l'intero nostro Consiglio Comunale,
all'unanimità, voti un ordine del gior-
no che auspichi un intervento dello
Stato perché si acceleri e realizzi
quanto richiesto dai familiari dei no-
stri caduti, dalla Municipalità di Ke-
ratea e dai volontari sub greci. 

Un monumento alle vittime it aliane del piroscafo Oria
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro MaggioreSeconda parte

Opportunità 800 borse di studio
Presidenza del consiglio dei ministri 
Concorso pubblico, per titoli, per l'assegnazione di borse di studio in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonchè dei loro superstiti, di
cui all'art. 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni;
delle vittime del dovere e dei loro superstiti di cui all'art. 82 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e successive modificazioni; dei familiari delle vittime di cui al-
l'art. 1-bis del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 marzo 2004, n. 68, e dei soggetti di cui all'art. 1 della legge 3
agosto 2004, n. 206, riservato agli studenti dei corsi di laurea, laurea specialisti-
ca/magistrale a ciclo unico e non, agli studenti dei corsi delle istituzioni per l'alta
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) ed alle scuole di specializza-
zione, con esclusione di quelle retribuite. (200 posti) GURI n. 3 del 11.01.2011
Scad. 10.02.2011

Presidenza del consiglio dei ministri 
Concorso pubblico, per titoli, per l'assegnazione di borse di studio in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonchè dei loro superstiti, di
cui all'art. 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni;
delle vittime del dovere e dei loro superstiti di cui all'art. 82 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e successive modificazioni; dei familiari delle vittime di cui al-
l'art. 1-bis del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 marzo 2004, n. 68, e dei soggetti di cui all'art. 1 della legge 3
agosto 2004, n. 206, riservato agli studenti della scuola primaria e secondaria di
primo grado e scuola secondaria di secondo grado. (600 posti) GURI n. 3 del
11.01.2011 Scad. 10.02.2011

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345
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L'Anfiteatro campano
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

A Santa Maria Capua
Vetere, l'antica Capua,
è possibile ammirare i
monumentali resti del-
l'anfiteatro, secondo per
dimensioni solo all'anfi-
teatro Flavio, comune-
mente noto come Co-
losseo. La costruzione

dell'edificio si data, secondo la maggior
parte degli studiosi, tra il I e il II secolo
d.C. probabilmente sui resti di un anfi-
teatro precedente come indicherebbe
anche l'epigrafe rinvenuta durante gli
scavi del 1726 nei pressi della porta me-
ridionale del monumento. L'anfiteatro, di
forma ellittica, ha l'asse maggiore  che
misura all'esterno 170 metri mentre l'as-
se minore era di 139 metri. La facciata si
disponeva su 4 piani, per un'altezza di
46 metri, realizzata in blocchi di calcare

con ottanta arcate
di uguale ampiez-
za, tranne quelle
poste a Nord, Sud,
Est ed Ovest, che
costituiscono gli in-
gressi principali e
che erano abbelliti
dalla presenza di
colonne, in parte
visibili nell'ingresso
orientale. Ogni arco della facciata aveva
nel concio in chiave dei busti a rilievo di
divinità tra le quali Giove, Mercurio, Vol-
turno, Apollo, Minerva, satiri e maschere
teatrali; oggi ne restano poche in giacitu-
ra originaria poiché sono state riutilizzate
nel corso dei secoli come materiali di
spoglio; ne ritroviamo, infatti, alcune in
piazza Giudici a Capua ad ornare il pa-
lazzo municipale. La cavea poteva ospi-

tare ben 40.000 spettatori
ed era distinta in tre ordini:
l'ima, la media e la summa
cavea. Le gradinate erano
rivestite in marmo e la sum-
ma cavea aveva un portico
ornato con statue e colon-
ne. Poco si è conservato
delle parti ornamentali;
maggiore fortuna hanno
avuto i plutei frontonali e le

balaustre dei vomitoria, dai quali usciva-
no ed entravano gli spettatori. I primi si
trovavano sull'architrave della porta e
mostrano a rilievo scene mitologiche e di
carattere commemorativo; le altre poste
come corrimano, ai lati degli ultimi scali-
ni erano scolpiti su entrambi i lati con un
animale esotico o con gruppi di caccia
tra animali. L'arena misura 72,46 metri
ed è cinta da tre ordini di fasce di matto-
ni rivestiti di marmo e travertino. Il piano
dell'arena era costituito da tavoloni di le-
gno cosparsi di sabbia. Al si sotto di que-
sto piano si sviluppavano i sotterranei,
decisamente ben conservati, ai quali si
accede attraverso delle scalette, sono
costituiti da dieci corridoi comunicanti, e
sono dotati anche di una vasta cloaca a
croce per lo scolo delle acque. 
L'ingresso che consentiva di raggiunge-
re i sotterranei e di condurvi le gabbie
degli animali senza passare dai porticati,
si trova sul lato Ovest. L'anfiteatro nel
456 d.C. subì il saccheggio di Genserico,
poi fu riparato nel 530 a.C. Durante il do-
minio gotico e longobardo l'edificio conti-
nua ad avere funzione di arena. L'anfi-
teatro poi, dopo la distruzione della città
nell'841 d.C. ad opera dei saraceni ven-
ne trasformato in una fortezza. Nel pe-
riodo svevo diventa cava di materiali. 

Beniamino
Simone

Via Ruggiero, 7 - V itulazio (CE) 
Tel. 334 7917647

Regali per San V alentino - V endit a giocattoli
Offerte: V idal grande - Bagno schiuma - Ace

Igiene casa - Felce azzurra

La storia risale al XIII secolo. Una cane che diventa santo e
viene adorato al punto di essere considerato un umano a tut-
ti gli effetti. Si tratta di una straordi-
naria e triste leggenda ambientata
nella zona di Lione, a Sandras, tra
Chatillon-sur-Chalaronne e Mar-
lieux; il cane levriero era di guardia
in un castello dove il cavaliere suo
padrone viveva col figlio di pochi
mesi. Un giorno, tornato dalla cac-

cia, trovò la stanza del figlio sottosopra, con la culla ro-
vesciata, e il cane con le zanne piene di sangue. Del
bambino nessuna traccia, non riusciva a trovarlo. Così,
convinto che il cane lo avesse sbranato, egli lo uccise
immediatamente con la sua spada. Ma dopo un po'
sentì il pianto del figlio e lo trovò illeso sotto la culla, as-
sieme a una vipera uccisa dal cane. Le zanne erano insanguinata perché aveva
salvato la vita del bambino. Il cavaliere era colmo di rimorsi, sensi di colpa, e sep-
pellì il cane in una tomba coperta di pietre; il luogo divenne meta di pellegrinaggi
e numerosi ex-voto venivano portati al santo-cane in ringraziamento dei miracoli
e delle grazie che, secondo i popolani, compiva soprattutto per la tutela dei bam-
bini. La leggenda viene narrata da secoli, e il culto del cane San Guinefort di Bor-
gogna era stato di frequente oggetto di discussione finché non venne proibito de-
finitivamente negli anni trenta del XX secolo dalla Chiesa cattolica. 

Saint Guinefort
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Collaboratore da Calvi Risorta
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 
Collaboratori

di Antoniett a Vigliucci
Profumeria Bigiotteria Accessori Moda Articoli da regalo

Da noi trovi le prestigiose firme: Rocco Barocco, Collist ar,
Bon Bon, Krizia, Guru, ecc. - Per S. Valentino vastissimo

assortimento di regali - Via Roma, s- V itulazio (CE)

Dovere", apponendo una
targa marmorea sulla fac-
ciata della nuova sede
della scuola dell'infanzia,
già caserma dell'Arma e
teatro del tragico evento.
Alla cerimonia hanno pre-
so parte il vice Presidente
del Consiglio Regionale,
Pardo D'Alete, il Presi-
dente della Provincia di
Campobasso, Nicolino
D'Ascanio, rappresentan-
ti della Prefettura e della
Questura di Campobas-
so, i figli Raffaele e Nico-
la e la nipote Nicoletta del caduto,
nonché una folta rappresentanza del-
l'Ass. Nazionale Carabinieri di Calvi
Risorta (CE), luogo di residenza dei
congiunti dell'App. Pepe. Per l'Arma
erano presenti il Gen. B. Gianfranco
Rastelli, comandante della Legione
Carabinieri Molise, il comandante Pro-
vinciale di Campobasso, il comandan-
te della Compagnia di Larino, il co-
mandante ed i militari della locale Sta-
zione. Dopo la scopertura della targa
commemorativa ad opera dei figli Raf-
faele e Nicola e la benedizione impar-
tita dal parroco di Lucito, affiancato dal
Cappellano Militare dei Carabinieri di
Campobasso, sono state deposte due
corone d'alloro: Comune di Lucito e
Calvi Risorta, una delle quali portata
da due colleghi del Pepe, e sono stati
resi gli onori al caduto con le note del

silenzio. Diversi gli interventi delle Au-
torità presenti conclusisi con quello
commovente del Sindaco di Lucito, Fa-
biola De Marinis, la quale ha parlato
dei propri ricordi, di alunna delle ele-
mentari, del drammatico episodio e di
aver potuto verificare, nell'organizzare
l'odierna manifestazione, come esso
sia rimasto vivo nel ricordo di molti suoi
concittadini che conservano ancora
l'immaginetta del Pepe con quelle del-
le persone care. 

Si è svolta lo scorso 23 ottobre 2010 a
Lucito (CB) la cerimonia di commemo-
razione dell'Appuntato dei Carabinieri
Giovanni Pepe, Vittima del Dovere, ca-
duto nel piccolo centro molisano il 1°
giugno 1982. Il graduato quel tragico
giorno prestava servizio nella caserma
di Lucito quando i suoi colleghi, in ser-
vizio esterno notturno, vi condussero
un malvivente arrestato poco prima
per tentato furto e, dopo averlo conse-
gnato all'Appuntato Pepe, si misero al-
la ricerca dei complici del malfattore.
Al loro ritorno, trovarono il cadavere
del graduato che era stato attinto da
tre colpi di arma da fuoco esplosi dal-
l'arrestato, datosi subito dopo alla fu-
ga; l'omicida venne successivamente
arrestato e condannato a pena dell'er-
gastolo. L'amministrazione comunale
di Lucito ha voluto rendere omaggio
alla memoria dell'Appuntato Giovanni
Pepe, al quale venne successivamen-
te riconosciuto lo status di "Vittima del

Giovanni Pepe, V ittima del DovereCalvi Risorta

Gianfranco Rastelli - Fabiola De Marinis

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie Franco Falco



"Educare alla V ita Buona del V angelo"
Giovanni Della Corte - La Consulta delle Aggregazioni Laicali della Arcidiocesi di
Capua, al fine di offrire  alcuni momenti di approfondimento  sugli Orientamenti
pastorali per il decennio 2010-2020 della Conferenza Episcopale Italina esplici-
tati nel documento "Educare alla Vita Buona del Vangelo" reso pubblico nello
scorso novembre, ha organizzato a S. Maria C. V. due incontri foraniali. Il primo
si svolgerà il 28 gennaio alle ore 19  presso la parrocchia di S. Paolino ed af-
fronterà il tema "Educare alla Vita Buona del Vangelo: come accrescere la con-
sapevolezza del ruolo dei cristiani laici nella cura educativa".  Il secondo si terrà
il 10 febbraio sempre alle ore 19 presso la parrocchia di S. Maria delle Grazie ed
affronterà un tema più specifico su di un'emergenza pastorale che si ritiene pos-
sa essere approfondita e vissuta nella
Forania sammaritana cioè "La formazio-
ne alla Carità ed al servizio". I due in-
contri, oltre che fornire opportunità di
approfondimento ai membri delle asso-
ciazioni e movimenti ecclesiali rappre-
sentati nella Consulta e presenti a
S.Maria C.V. quali l'Agesci, gli Scout, Il
Rinnovamento dello Spirito, il MEIC, il
Movimento per la Vita, l'Ordine France-
scano Secolare, Il Gruppo del Rosario
Perpetuo, il Gruppo di Preghiera di Pa-
dre Pio, i Focolarini, l'Azione Cattolica,
darà l'opportunità a tutti i cristiani laici di
conoscere  gli Orientamenti pastorali
per il decennio 2010-2020 della CEI. 
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Il miele è un ottimo ali-
mento con elevato po-
tere energetico rapida-
mente assorbito dal-
l'organismo per l'alto
contenuto di zuccheri
semplici (glucosio e

fruttosio); nel miele sono presenti oltre
dieci specie di zuccheri. Buono il con-
tenuto di sali minerali degli elementi:
potassio, cloro, zolfo, calcio, sodio, fo-
sforo, magnesio, silicio, ferro, manga-
nese e rame. Sono presenti le vitami-
ne (complesso B e vit. C), gli enzimi
(invertasi, diastasi, catalasi, fosfatasi)
ed altre sostanze (colina, acetilcolina
ed inibina, quest'ultima con potere an-
tibatterico). Il miele non fa ingrassare,
si consuma a tavola (30 grammi al

Il miele
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio

giorno = un buon
cucchiaio) su pa-
ne biscotti, caffè,
yogurt, per bibite
analcoliche. Sono
tanti i motivi che ci
fanno preferire il
buon miele italia-
no. Può essere
fluido, granuloso,
cremoso, cristal-
lizzato; la sua ge-
nuinità non è legata alla consistenza.
Deve essere conservato ben chiuso
nel suo contenitore, al riparo dalla lu-
ce, a temperatura ambiente e non
conviene farlo invecchiare (vino vec-
chio e miele giovane). Il miele vergine
integrale è quello estratto per centrifu-

gazione e non sottoposto a
trattamenti. Il miele ci aiuta a
star meglio in salute perché
aumenta il flusso sanguigno
nelle coronarie ed è indicato
contro l'ipertensione; ha pro-
prietà antisettiche, espettoran-
ti e spasmolitiche; è un legge-
ro lassativo e diuretico; accre-
sce il tasso di emoglobina nel
sangue; stimola la secrezione
biliare; per il suo potere emol-

liente entra in molti prodotti cosmetici.
Perciò possiamo usare il miele anche
per: mal di gola (gargarismi con acqua
e miele) - raffreddore e catarro (latte
caldo con un cucchiaio di miele)   faci-
litare la digestione (un cucchiaio di
miele e il succo di mezzo limone in un
bicchiere d'acqua). Maschera antiru-
ghe per pelli secche: sbattere un ros-
so d'uovo con un cucchiaio di miele,
quindi spalmare con l'emulsione il vi-
so, tenerla per 15 minuti e poi toglierla
lavandosi con  acqua. Maschera toni-
ficante: amalgamare con cura il succo
di mezzo limone in 100 grammi di mie-
le (4 cucchiai), stendere delicatamen-
te la crema mielosa sulla pelle del viso
e del collo, lasciarla per 10 muniti e poi
lavarsi con acqua. 

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali promozioni per
Viaggi di nozze

Nuova Agenzia in Capua 
Via Fuori Porta Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

dressi - è
molto di
più che un
i n t e r e s -
s a n t e
e v e n t o
cu l t u ra l -
mondano.
R a p p r e -
senta una

vera e propria riflessione sullo stato at-
tuale della società, analizzato attraverso
le forme espresse in immagini dei lavori
presentati dall'artista. In un consistente
numero di opere, tra acquerelli, oli su te-
la, collage, microistallazioni, sculture in
creta e gli originalissimi giochi d'artista,
che dimostrano l'ampio ventaglio tecnico
a disposizione dell'esecutore, vengono
esaminati i disvalori del mondo contem-
poraneo che prosegue incessante il vitu-
perio dell'uomo su vari piani, quello civi-
le, sociale, morale ed etico". 

E' stata inaugu-
rata Sabato 15
Gennaio u.s. e
chiuderà i bat-
tenti Martedì 8
Febbraio p.v. la
personale del-
l'artista napole-
tano Gianpaolo

Cono, dal titolo "Ad un certo pun-
to mi accorsi che la mia vita non andava
da nessuna parte". Ad ospitare l'evento,
la Galleria Monteoliveto di Napoli sita in
Piazza Monteoliveto, 11 proprio nel cuo-
re della città. L'esposizione è affidata alla
cura di Damiano Gedressi e Christian Io-
rio. L'interessante appuntamento rappre-
senta un'occasione per osservare in uno
spazio espositivo ampio ed elegante,
un'artista che durante il suo percorso ri-
esce a sorprendere e a rendersi conti-
nuamente originale. "L'intento della mo-
stra - racconta il curatore Damiano Ge-

Mostra d'Arte Contemporanea
Dr.ssa Eliana Vollaro - Collaboratrice da Caserta

Il gioco del Lotto

Enzo, ambizioso buon Napoletano,
esperto di smorfia e numeri al lotto,
nel pianeta dei sognatori arcano 
scopre terno vincente il tre sette e otto.
Con puntata esclusiva su Milano, 
(favella a sé stesso Enzo il sempliciotto)
oggi tocco felicità con mano 
e le angustie mie passano di botto. 

O Enzo, che dal lotto speri soccorso, 
punti su Milano e ti trovi a Bari, 
Sant'Ambrogio-San Nicola è il percorso 

non visto nei tuoi sogni planetari.
Sappi che perdi il pelo come l'orso,
ma questo dalla smorfia non lo impari.

Giuseppe Merola - Olgiate - Luglio 2010

Spazio autogestito

Lotteria di beneficenza
Nella sede del-
la sezione di
Bellona del-
l'Associazione
Arma Aeronau-
tica si è tenuta
domenica 15
gennaio l'ulti-
mo atto delle
recenti festività
natalizie e del
nuovo anno,
festività improntate sulla solidarietà.
Il periodo è stato infatti chiuso con la
consegna di un assegno bancario di
500 euro, frutto del ricavato di una
lotteria organizzata durante le festivi-
tà, che il colonnello Arzillo, presiden-
te della sezione, ha rimesso nelle
mani del sacerdote Don Giuseppe
della Piccola Casetta di Nazareth di
Bellona. La cerimonia di consegna,

che è stata
p r e c e d u t a
dalla una
speciale be-
n e d i z i o n e
elargita in
forma uffi-
ciale dal re-
v e r e n d o
Don Giusep-
pe, ha visto
la presenza

di tutti i componenti del consiglio di-
rettivo, di un folto numero di soci, di
alcuni negozianti locali che hanno
offerto i premi per la lotteria, del con-
sigliere delegato ai grandi eventi del
comune di Bellona, Dottor Domenico
Valeriani, e di Suor Bruna e Suor
Anna Maria in rappresentanza di tut-
te le suore della Piccola Casetta di
Nazareth, opera di Carità Cristiana e

di beneficenza sociale a favore dei
bambini poveri, abbandonati e figli di
carcerati. "Questo piccolo gesto di
solidarietà vuole essere solo un pic-
colo segno di gratitudine per l'opera
quotidiana che le suore della Caset-
ta svolgono per i bambini poveri - ha
evidenziato il presidente della sezio-
ne -  e per Don Giuseppe che nel
suo peregrinare quotidiano attraver-
so i paesi della nostra zona trova
sempre il tempo giusto per portare
sollievo con la sua parola alle perso-
ne che più ne hanno bisogno. Grazie
anche a nome di tutti i soci del no-
stro sodalizio". Il Presidente nel con-
segnare il contributo ha voluto rin-
graziare altresì tutti i soci che si so-
no prodigati nella vendita dei biglietti
e tutti gli sponsor che hanno messo
a disposizione nove dei dieci premi
della lotteria. 

Bellona
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Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua: Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

29.01.11 - Vecchione

30.01.11 - Apostolico
05 02.11 - Russo
06 02.11 - Costanzo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno

28.01.11 Merolla
29.01.11 Bovenzi
30.01.11 Antonone
31.01.11 Tafuri
01.02.11 lodice
02.02.11 Merolla
03.02.11 Bovenzi
04.02.11 Salsano
05.02.11 Simonelli
06.02.11 Tafuri
07.02.11 Antonone
08.02.11 Bovenzi
09.02.11 Beneduce
10.02.11 Merolla

Avis
Calendario delle raccolte 201 1

Bellona
Febbraio 12 - 13

Marzo 12 - 13 - Aprile 09 - 10
Maggio 14 - 15 - Giugno 1 1 - 12
Luglio 09 - 10 - Agosto 06 - 07

Settembre 03 - 04 - Ottobre 08 - 09
Novembre 12 - 13 - Dicembre 10 - 1 1

Camigliano
Marzo 20

Giugno 26 - Ottobre 2
Formicola

Marzo 6
Giugno 19 - Settembre 25

Liberi
Febbraio 20

Maggio 29 - Settembre 18

Sono previste anche raccolte occasio -
nali che saranno comunicate 

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le 11:52 triflisco
12:20 na c.le 13:16 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
11 Febbraio 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di ri-
qualificazione, fornitura servizi, cataloga-
zione beni ed archiviazione, servizi multi-
mediali e comunicazione presso il Museo
Campano, la Provincia di Caserta ha dis-
posto, per motivi di sicurezza, la tempora-
nea sospensione della fruizione al pubbli-
co del patrimonio artistico-culturale del-
l'Istituto dal 16 Giugno 2009 a data da de-
stinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 - Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampa-
no@provincia.caserta.it SITO WEB
www.provincia.caserta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

A causa delle imminenti chiusure
di alcune strutture ospedaliere,
consigliamo di telefonare prima di
recarsi nelle stesse. In p articolare
ci riferiamo al Pronto Soccorso de -
gli ospedali di Capua e Sessa 

TELECOM - SERVIZI
Ora esatta 42.161
Sveglia 42.142
Ultima chiamata persa 42.400
Ultime 5 chiamate perse 42.405
Paga chi riceve 40.88
Chiamata urgente su occupato 42.197

Chi non ubbidisce al medico ubbidi-
rà al becchino
Chi parla semina, chi tace raccoglie
Chi va troppo forte va incontro alla
morte
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edilizio

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

VITULAZIO
Splendido appartamento di recente costruzione sito al primo
piano con terrazzo di 90 mq. composto da tre camere di cui
la camera da letto matrimoniale con ampia cabina armadio,
salone, cucina abitabile, ripostiglio e doppi servizi con box
auto. Rifiniture di lusso Euro 167.000,00 

Appartamento nuovo in zona centrale, 113 mq, composto da
tre camere, salone, cucina a vista, ripostiglio e doppi servizi
con box auto. Rifiniture extra capitolato, ottima esposizione.
Euro 159.000,00

Terreno edificabile a Vitulazio di circa 850 mq., già servito da
energia elettrica ed acqua, soluzione ideale per edificare una
villa di circa 200 mq.! Euro 73.000,00 

Porzione di fabbricato abitabile di circa 80 mq. sito in zona
centrale con giardino. La soluzione è locata a Euro 200
mensili! Ottima soluzione per investimento! Euro 33.000,00

BELLONA
Villa singola composta da tre camere da letto, salone, cuci-
na, ripostiglio e doppi servizi. Terrazzo, ampio giardino di cir-
ca 500 mq., rimessa auto di 70 mq., cantina e seminterrato.
Da rimodernare. Euro 189.000,00

Appartamento su due livelli ristrutturato di recente, la zona
giorno è composta da un ampio salone, cucina a vista e ba-
gno; la zona notte è suddivisa in tre camere da letto di cui la
matrimoniale con cabina armadio e bagno, box e posto au-
to. Euro 115.000,00

Via Luciani Parco Agorà V itulazio (CE) T el. 0823 990923


